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incontro aggiugne (a) , che i Malatefti reftituir.ono al Papa oltre, (a) Bonìn- 
al fud detto Borgo San Sepolcro , anche O lìm o, C e rv ia , Fano, la, j ' J " 'A"ni,L 
P erg o la , e S in igag lia . L a  qual ultima Città fu data dipoi da ef- Rer. Italie.
10 Pontefice a Malate/ia Signore di Pefaro . Nella primavera par­
larono fui Lucchefe le forze de’ Fiorentini con gran voglia  e lpe- 
ranza di aggiugnere quella Città al loro dom inio, e la ilrinfera 
d’ affé dio ( ¿ ) . M a non tardarono a conofcere,. che gran tempo
lì richiedea all’ im prefa, giacché Paolo Guinigi s’ era il meglio , i. so. 
che avelie potuto, preparato a foftenerfi (c) , e a vendere caro <0 B'llius 
la propria ro v in a ; oltre di che que’ C ittad in i, benché mal con- r o t lx f y : ’’ 
tenti del di lui go vern o , pure maggiormente ancora abbarrivana. far: It.die. 
quello de’ F iorentin i. Filippo Brunellefchi, Architetto allora, a  
lìa Ingegnere di gran credito in F irenze, fece credere a’ fuoi di. 
avere in faccoccia illegreto  per ridurre in breve a i lor voleri i 
L u cch e lì. Coniifteva e no in voltare addoffo a L u cca  la corrente 
del S erch io , Fiume , che palla non lungi alle mura di quella 
Città : proporzione impugnata da N eri Capponi e da altri , ( d ) (<0 Nm 
convinti, che g l ’ ingegneri per conto di dar legge all’ acq u e , fo - Commtns. 
vente formano de’ bei dilégui in carta , che vani poi riefeono al- Tomxvlll. 
la fperienza . Fu nondimeno accettata , e dato principio al lavo- Rcr’ taic' 
ro con gran copia di gualcatori. Ma. i L u cch elì, conofciuta tal’ in­
tenzione, lì premunirono con argin i, in guifa tale, che in vece 
di nuocere alla C ittà , fi rivolle il Fiume ad allagare il campo d e ' 
Fiorentini. Intanto Paolo Guinigi tempellava. con Lettere e Meffi. 
gli am ici, perchè il fovveniffero in tanto rifehio , e maffimamen- 
te fece ricorfo a Filippo Maria Duca  di M ilano, e alla Repubbli­
ca di S ien a. V edevano i Saneli di mal o cch io , che i Fiorentini 
s’ infignoriffero di L u c c a , e fpedirono per quello Ambafciatori a 
F irenze; tanto nulladimeno feppero adoperarli i Fiorentini, che 
in Siena lì ratificò la lor L e g a  , e parve quieto quel Popolo. M a 
ritrovandoli in ella Città di Siena mal foddisfatto de’ Fiorentini 
Antonio Petrucci, ebbe egli delle fegrete commeffioni di aiutare
11 Guinigi per quanto potelìe ; e a tal line lì portò a M ilano, do­
ve  co i Meffi del Guinigi attefe a muovere quel Duca in favore
di L u c c a . N ’ avea gran voglia Filippo M aria. Ma perchè ne’ C a- -,
pitoli dell’ ultima Pace v ’ era1, ch’ egli non lì doveffe impacciare 
ne gli affari della Rom agna e T o fcan a , gli conveniva Ilare zitto ^ysimomtt. 
per non riaccendere la gu erra . Tuttavia ricorfe ad un rip ie g o . vit.Vrancìftì

I l  Conte Francesco Sforma, fatta già conofcere colla pazien- l̂ * ‘ 
za iua la lua fede ed innocenza, gli era rientratoin gra^ja,. (*>) Rcr. itàlk.
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